
INFORMATORE	PARROCCHIALE
Basilica Prepositurale dei SS. MM. Nereo e Achilleo 

www.nereoachilleo.it 
ORARIO SS. MESSE 

BASILICA 
Viale Argonne, 56 

FESTIVE FERIALI 
   8.30    8.00 
10.00 
11.30 
17.00 17.00 
18.30 18.30 
PREFESTIVA   18.30 

CAPPELLA DIO PADRE 
Via Saldini, 26 

FESTIVE FERIALI 
  9.30   9.30 
11.00 
19.00 
PREFESTIVA   18.00 

UFFICIO PARROCCHIALE 
Viale Argonne, 56 

ore 10-12 e 16-18,30 
02-743479

segreteria@nereoachilleo.it 

ORATORIO SAN CARLO 
Piazza S. Gerolamo, 15 

02 - 747170 
oratorio@nereoachilleo.it 

SACERDOTI 
Parroco 

Don GIANLUIGI Panzeri 
parroco@nereoachilleo.it 

 

Vicari Parrocchiali 
Don GIANFRANCO Salvaderi 

Don LUCA Rago 
Don SAMUELE Pinna 

Residenti 
con incarichi pastorali 

Mons. FERDINANDO Rivolta 
Don FRANCO Berti 

Conto Corrente Bancario 
Presso BANCA PROSSIMA 

IBAN Parrocchia: 
IT78S0335901600100000119659

IBAN Oratorio: 
IT97M0335901600100000119661 

Conto Corrente Postale 
n° 13289202 

FEBBRAIO 2019

Sono state restaurate anche le grandi vetrate 
della facciata della Basilica  

ALL’ INTERNO
Programmiamo un viaggio nella Spagna d’oro: 
sulle orme di S. Teresa d’Avila. Aperte le iscrizio-
ni 

p. 2

La Parola del Parroco p. 3
Don Franco si confida: è quasi trascorso un anno p. 4
“Dare la parola”: gli studenti della Scuola di 
italiano per stranieri ci scrivono p. 5
Impariamo a leggere la Bibbia (seconda parte) p. 6
Anagrafe Parrocchiale e Calendario p. 7
4^ Mercatino dell’antiquariato e del vintage p. 8
Iniziano in Oratorio i Laboratori di Carnevale p. 8
Ultimi posti per l’iscrizione alla Vacanza 
comunitaria estiva per i ragazzi a Collio 

p. 8

STAMPATO	IN	PROPRIO	
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sulle orme di S. Teresa d’Avila 
  

 

 

  

Richiedi il PROGRAMMA COMPLETO DEL PELLEGRINAGGIO in Segreteria 
oppure lo puoi vedere sulle bacheche o nel sito della Parrocchia www.nereoachilleo.it  

Fino ad esaurimento posti 
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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO  
  

 

Carissimi,  
da poco abbiamo celebrato 

la festa della famiglia: come 
ogni anno l’ultima domenica 
di gennaio la nostra chiesa 

ambrosiana la dedica alla 
Sacra Famiglia, quella di 

Gesù, modello ed esempio 
per le nostre famiglie.   

Il contesto sociale in cui si muovono le nostre 
famiglie non è sempre a loro di aiuto: la “società 
liquida” non dà punti di riferimento stabili anche 
nel campo dell’educazione dei figli. L’educazione è 
evidentemente una dinamica complessa che può 
essere affrontata da diversi punti di vista. Alcuni 
sostengono che il ruolo educativo dei genitori oggi 
abbia perso il suo valore perché i figli imparano 
più fuori casa che in famiglia, più dai coetanei che 
dai genitori. Tutti gli studiosi del tema concordano, 
infatti, nell’affermare che nella formazione della 
persona umana intervengono più fattori e uno di 
questi, insieme al fattore ereditario, è l’ambiente in 
cui ci si viene a trovare. Nell’adolescenza, in 
particolare, il fattore ‘gruppo’ è fondamentale: nel 
gruppo il ragazzo si sente protetto, 
deresponsabilizzato, fino a perdere, talora, la 
propria identità e ad assumere un ‘io’ collettivo.  
Azioni che da solo un adolescente mai farebbe, 
quando si trova nel “gruppo dei pari” si sente 
invece autorizzato a compierle con l’approvazione 
deresponsabilizzante degli amici.  Di qui 
l’importanza di aiutare i propri figli nella scelta di 
un “ambiente vitale” e conseguentemente 
educativo una volta fuori dal nido familiare.  
Dunque, un eventuale fallimento educativo non 
potrà dipendere unicamente da scelte sbagliate dei 
genitori. In questo senso i genitori possono essere 
sgravati da sensi di colpa.  Il card. Carlo Maria 
Martini si domandava: “è forse colpa della 
sorgente se il corso del torrente poi si perde in un 
pantano?”. Però cavalcare queste idee potrebbe 
portare ad un risvolto pericoloso, quello  di  fornire  
 

 
ai genitori un alibi per smettere o per rinunciare 
al loro ruolo di primi responsabili dell’educazione 
dei propri figli, ruolo che compete loro prima 
ancora che alla scuola o all’oratorio. 
E’ certo infatti che, soprattutto prima 
dell’adolescenza, l’ambito familiare costruisce nel 
bambino un modello che resta indelebile; nella 
mente del bambino le parole e l’esempio dei 
genitori continuerà ad agire – nell’inconscio, 
dicono gli psicologi – per tutta la vita. Anche il 
papà o la mamma che rinunciasse ad educare 
lascerebbe comunque la propria impronta 
negativa.  Sì, perché se si hanno figli, 
dall’educazione non si scappa! Giustamente, 
come ha scritto il maestro Mario Lodi: “I bambini 
d’oggi sembra sappiano tante cose, e le sanno, 
ma sotto il bambino tecnologico c’è quello eterno 
che non può vivere senza l’affetto e l’amore 
educativo di qualcuno”. 
I figli guardano e osservano i propri genitori 
quando predicano di bere acqua, ma poi loro 
bevono abbondante vino o birra. 
I figli guardano e osservano i propri genitori 
quando dicono di essere pacifisti, ma poi per una 
stupidaggine, si cade nel litigio. 
I figli guardano e osservano i propri genitori 
quando il padre dice alla madre di amarla, ma 
poi lo sente urlare perché non è pronta la cena o 
non si è fatta la spesa. 
I figli guardano e osservano i propri genitori 
quando lodano l’ecologia e l’auto elettrica, ma 
poi sbadatamente gettano in terra i mozziconi 
delle sigarette se non anche il pacchetto vuoto. 
I figli guardano e osservano i propri genitori 
quando a parole esaltano la sincerità (“non devi 
dire le bugie”), ma poi papà e mamma sono i 
primi a cercare sotterfugi o scappatoie. 
I figli guardano e osservano i propri genitori 
quando dicono che è importante andare a Messa 
alla domenica, ma poi loro non vanno perché non 
hanno tempo. 
I figli guardano e osservano … e una traccia 
indelebile resta per sempre dentro di loro. 
 

         don Gianluigi 
 
 

RINNOVA L’ABBONAMENTO 2019 AL SEGNO E ALL’INFORMATORE     
 

 
COGNOME                           

 
COGNOME 

 
NOME                              

 
NOME 

 
INDIRIZZO                             

 
INDIRIZZO 

PER L’ABBONAMENTO A “IL SEGNO” E CONTRIBUTO  PER  
“L’INFORMATORE  PARROCCHIALE” 2018 

PER L’ABBONAMENTO A “IL SEGNO” E CONTRIBUTO 
PER  “L’INFORMATORE  PARROCCHIALE”  2018 

€ 23,00 
Matrice da conservare in Segreteria Parrocchiale  

€ 23,00 
Firma per ricevuta  _______________________________ 
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Don Franco Berti si confida: 
E’ QUASI TRASCORSO UN ANNO … 

 
 

Conoscevo questo 
quartiere sin da piccolo, anche se 
non così profondamente. 
Abitavamo con la mia famiglia nella 
vicina parrocchia di Santa Croce. 
Avevo frequentato le elementari 
dalle Madri Benedettine in via 
Bellotti, le scuole medie alla 
Tiepolo, il liceo classico al Carducci. 
Sin da piccolo, in bicicletta passavo 
da Viale Argonne per andare 
all’Idroscalo o al Laghetto 
Malaspina: c’erano ancora le case 
degli sfollati all’interno dei giardini 
di viale Argonne... 
Avevo conosciuto il sorgere della 
vicina chiesa di San Pio X; là avevo 
incontrato nei primi raduni di 
“raggio” di Gioventù Studentesca 
del Carducci l’amicizia e la paternità 
di Don Luigi Giussani. 
.... 
Da Sacerdote. 
Mentre ero nella parrocchia di San 
Vincenzo de Paoli, dove avevo già 
trascorso impegnativi anni di 
educazione e di lavoro con i 
giovani, avevo deciso di dedicarmi 
all’insegnamento nelle scuole 
superiori. Così andai prima al liceo 
Berchet e poi al Leonardo da Vinci, 
per molti anni e non facilissimi... 
Trasferito nella vicina Basilica di 
Santa Maria della Passione ebbi 
modo di trascorrere tempi 
splendidi: di studio, di 
insegnamento, di costruzione e di 
lotte appassionate per la libertà ... 
nell’amicizia con laici e sacerdoti di 
grande levatura. Tra essi ben 
ricordo il parroco don Carlo 
Costamagna, sacerdote di fede 
luminosa, grande studioso di storia 
e di arte, un padre... 
.... 
Anche successivamente, ritornato a 
San Vincenzo de Paoli come 
parroco (dal 1996 al 2013) in anni di 
intenso lavoro e di fervida attività 
pastorale, ebbi l’opportunità di 

incontri e di iniziative educative, 
culturali e missionarie veramente 
intense. Poi all’improvviso, mi 
venne chiesto di fare il Rettore alla 
Fondazione Sacro Cuore. 
L’età era avanzata ormai per me 
(71 anni…), ma straordinaria fu 
l’esperienza che mi fu dato di vivere 
con Genitori, Insegnanti e Studenti, 
e non solo all’interno della scuola, 
ma anche nell’ apertura alla 
situazione sociale e culturale verso 
questa nostra città con le tensioni e 
i problemi nuovi che si ponevano. 
Fu in quell’occasione che ebbi 
modo di conoscere Don Gianluigi e 
con lui, data la consonanza di 
intendimenti pastorali e culturali, 
facemmo amicizia. 
.... 
Poi la presenza e il lavoro nella 
Parrocchia dei SS. Nereo e 
Achilleo... 
Ormai è già trascorso un anno circa. 

 
Ciò che ho visto e su cui ho 
riflettuto di questi tempi. 
Il quartiere su cui si estende la 
parrocchia è un quartiere che ha 
avuto molti sviluppi di abitazione e 
vita e, nonostante questo,  ha 
mantenuto una sua impronta 
propria, una sua storia. Si può ben 
riconoscere una radicata tradizione 
di educazione, di vita e di mentalità 
cristiana. I Sacerdoti che qui hanno 
lavorato hanno lasciato un segno 
buono e profondo e lo si avverte: 
da parte di i tutti, di quelli che 
hanno seminato e ci hanno lasciato, 
di coloro che vivono e lavorano oggi 
tra di noi.   

Ho direttamente visto e 
conosciuto il lavoro poliedrico e 
inesauribile di Don Gianluigi, la 
disponibilità saggia e permanente 
di mons. Ferdinando, densa di 
storia e di vita donata in tanti anni 
di paternità sacerdotale; ho 
apprezzato la presenza viva di Don 

Marco fino a che è stato tra noi; ho 
avuto modo di fare amicizia con 
Don Samuele con il suo rigoroso 
lavoro di studio, con Don 
Gianfranco con la sua attenta e viva 
presenza al confessionale e nelle 
celebrazioni liturgiche, con don 
Luca da poco tra noi e pur già così 
impegnato in un intenso slancio 
missionario. 
Ho visto un popolo vivo, fedele, 
lietamente operante. 

 

 
 

Ho raccolto queste 
impressioni nei più svariati incontri, 
nella presenza al confessionale, 
nella Messa che più stabilmente 
celebro la domenica nella cappella 
di Dio Padre in via Saldini, nel 
percorso di saluto e di benedizione 
delle case prima di Natale. 
——————  
* Il tempo trascorre e tutto è un 
dono per maturare uno sguardo di 
saggezza, di paternità e di amore 
profondo per gli uomini con tutto 
ciò che di attesa, di dramma, di 
fatica e di speranza essi esprimono. 

 

* L’educazione di fede che molte 
persone hanno vissuto in una 
tradizione educativa autentica e 
radicata, vissuta nella preghiera e  
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nella fedeltà ai sacramenti, ha 
bisogno di un 
accompagnamento, affinché i 
momenti dello studio e del 
lavoro (quelli cioè in cui 
l’ambiente più potentemente 
afferma la forza di una mentalità 
dominante, pagana e nichilista, 
di frenetica affermazione di sè) 
siano affrontati con libertà e 
maturità: con coraggiose e libere 
ragioni, con la passione aperta di 
una testimonianza e di una 
missione, verificando e 
proponendo a tutti una fondata 
e ragionevole speranza. 

 

* L’esigenza comunque più 
potente e drammatica è quella 
del livello educativo, riguardante 
giovani che vivono nell’ambiente 
dello studio e del lavoro. 
Anche di fronte a fatti pesanti 
che la cronaca quotidiana ci 
presenta sorgono in me e verso 
tutti domande come queste: 
“Quale fascino muove le energie 
e le tensioni dei giovani?“, 
“Quali paure appesantiscono i 
loro cuori?”, 
“Quale libertà creativa e quali 
rischi responsabili si sentono di 
poter assumere?”. 
Di fronte al volto e al cuore di 
Cristo queste domande mi 
tornano insistentemente alla 
mente. 
Sarei vivamente determinato 
insieme a vari amici incontrati 
nella prospettiva di avviare una 
opportunità di incontri aperti a 
tutti, anche e specialmente 
verso chi è segnato da una 
distanza nella fede e pure 
esprime un’intensa domanda di 
autentica umanità e di speranza. 

 

Ci siamo, “adsumus”: 
affianca, fai crescere in noi e 
benedici, Signore, “il gusto della 
vita” (“ Per il futuro il pericolo di 
cui avrei più paura per la nostra 
gente sarebbe quello della 
perdita del gusto della vita”, P. 
Theilard de Chardin S. J. da New 
York, 1952) .          don Franco 

NOI E LA NOSTRA SCUOLA! 
 

 Articolo scritto da alcuni studenti 
delle classi B e C (liv. intermedio 
e avanzato) della scuola di 
Italiano per stranieri adulti ‘DARE 
LA PAROLA’. 

 
Siamo adulti di età diverse, donne e uomini 
giovani e meno giovani di varie nazionalità. 
Siamo divisi in tre classi di livello base A, 
intermedio B e avanzato C. Abbiamo studiato nel 
nostro paese e alcuni di noi sono anche laureati. 
Siamo tutti appassionati a imparare perché 
vogliamo sapere bene l’italiano. Vogliamo studiare 
per poter parlare con tutti, per trovare lavoro, per 
capire cosa succede in Italia e nel mondo. 
Per fare questo siamo aiutati dagli insegnanti, che 
sono quindici tra volontari adulti, universitari e 
insegnanti della scuola italiana. 
Questa è una buona scuola perché gli insegnanti 
sono bravi, gentili, simpatici e con buona volontà. 
Iscrivetevi a questa scuola perché le iscrizioni 
sono aperte tutto l’anno, le lezioni sono gratuite, si 
impara bene a parlare e a scrivere, e si sta in 
buona compagnia! 
 

Milano, domenica, 20 gennaio 2019. 
 
 

Adriana Brasile Kamal Marocco 
Alem Eritrea Nuwan Sri Lanka 

Diouf Senegal Renè Perù 
Fatma Egitto Richelle Filippine 

Gayan Sri Lanka Sepalika Sri Lanka 
Hamdy Egitto Sohel Bangladesh 
Ingrid Bolivia Yasmin Egitto 

Jayanta Sri Lanka Youssouf Senegal 
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IMPARIAMO A LEGGERE LA BIBBIA 
     In margine alle catechesi d’Avvento del Parroco       a cura di Renato Invernizzi 

  
 

Prosegue dal Mese di Gennaio 
 

Dopo la conquista della 
Palestina (Canaan/Gerico) da parte 
di Giosuè, il Popolo ebraico fu 
governato dai Giudici (Sansone, 
Gedeone, Iefte ecc.), che erano 
anche Capi militari, fino all’avvento 
della monarchia con l’elezione del Re 
Saul (1010 a.C.).  
 

Sintesi del contesto storico  
Dopo i Re Saul, Davide e Salomone, 
nel 940 a.C. il popolo ebraico si 
divise costituendo il Regno di Israele 
a Nord (nei territori della Samaria e 
Transgiordania) e il Regno di Giuda 
a Sud (attorno a Gerusalemme e al 
Tempio) con il succedersi di 
governanti spesso non fedeli alla 
Legge ma anche con grandi Profeti 
(Elia ed Eliseo, Osea, Isaia, Geremia, 
Michea, Ezechiele) 
 

Nel 587 a.C., Nabucodonosor Re dei 
Babilonesi conquista Gerusalemme, 
la distrugge assieme al Tempio (dal 
quale sottrae l’Arca dell’Alleanza) e 
deporta in schiavitù a Babilonia la 
maggior parte del popolo ebraico. 
 

Ciro II°, Re dei Persiani, sconfigge i 
Babilonesi (538 a.C.) e consente il 
ritorno nella loro terra d’origine a 
tutti i popoli a loro già sottomessi. 
Gli Ebrei ritornano a Gerusalemme e 
ricostruiscono il Tempio (515 a.C.) 
 

Sotto la guida di due eminenti 
personaggi (Esdra e Neemia) 
avviene la riorganizzazione sociale e 
la restaurazione religiosa del Popolo 
ebraico in Gerusalemme con anche 
la redazione della Toràh. 
 

Nel 336 a.C., Alessandro Magno 
conquista tutto il Medio Oriente e 
sottomette anche il Popolo ebraico. 
Alla sua morte, Israele viene 
annesso al Regno dei Tolomei e 
successivamente viene governato 
dalla dinastia dei Seleucidi. 
 

Dopo un breve periodo di autonomia 
per merito dei Maccabei, Israele 
cade sotto la Dominazione romana 
(Pompeo - 63 a.C.). Successive 
rivolte antiromane si concludono con 
la sconfitta di Israele nella 1^ Guer- 
 

 

ra giudaica (Vespasiano e Tito - 70 
d.C.) e nella 2^ Guerra Giudaica 
(Traiano - 115 a.C.). Infine, con la 
3^ Guerra Giudaica (Adriano - 135 
d.C.) avviene la definitiva 
dispersione del Popolo ebraico in 
tutte le altre Nazioni dell’Impero 
Romano (Diaspora). Il nome di 
Gerusalemme venne allora mutato in 
Aelia Capitolina. 
 

Versioni della Bibbia Ebraica 
La prima versione della Bibbia 
redatta in Lingua greca è quella 
detta dei Settanta scritta tra il IV° e 
il II° secolo a.C. in Alessandria 
d’Egitto ad opera di 70 Studiosi su 
incarico di quella forte Comunità 
ebraica. 
Col passare dei secoli (dopo la 1^ e 
la 2^ Diaspora) la scrittura dei Testi 
sacri e la lettura in lingua ebraica 
era praticamente ignorata dal 
Popolo ebraico  che  si  era  adattato  

 

all’uso del Greco e del Latino 
Tra il VI° e il X° Secolo d.C. alcuni 
Ebrei eruditi - detti Masoreti - si 
radunarono in Tiberiade e 
Gerusalemme per studiare e 
sistematizzare la Versione greca 
della Bibbia detta dei Settanta allo 
scopo di redigere un Testo ufficiale 
della Bibbia in Lingua Ebraica nel 
quale, per una comune e corretta 
fonetica, inserirono sopra o sotto le 
consonanti dei segni grafici (punti o 
trattini) per indicare il suono 
vocalico. 
 
Generi letterari 

- Storico  (Genesi, 
Samuele, Re, Maccabei) 

- Legislativo (Levitico) 
- Profetico  (Profeti)  
- Apocalittico (Daniele) 
- Sapienziali (Salmi, 

Proverbi, Ecclesiaste) 
 

La BIBBIA Ebraica è composta da 39 libri (corrisponde all’Antico 
Testamento dei Cristiani) comprende ed è suddivisa in tre Sezioni: 
- la Toràh (Legge/insegnamento) comprende 5 Libri o Rotoli: Genesi, 

Esodo, Levitico, Numeri e Deuteronomio. 
- i Profeti anteriori comprendono 6 Libri (Giosuè, Giudici, 1-2 Samuele, 

1-2 Re); quelli posteriori comprendono 15 Libri (Isaia, Geremia, 
Ezechiele e 12 Profeti minori) 

- gli Scritti, comprendono 13 Libri (Salmi, Proverbi, Giobbe, Cantici, Rut, 
Lamentazioni, Qohèlet, Ester, Daniele, Esdra, Neemia, 1-2 Cronache) 

 

La BIBBIA Cristiana comprende complessivamente 73 Libri: 
Formano l’Antico o Primo Testamento 46 Libri, scritti prima della nascita 
di Cristo, suddivisi in 4 Sezioni: 
- il Pentateuco: 5 Libri (Genesi, Esodo, Levitico, Numeri e 

Deuteronomio). 
- i Libri Storici: 16 (Giosuè, Giudici, 1-2 Samuele, 1-2 Re, Rut, 1-2 

Cronache, Esdra, Neemia, Tobia, Giuditta, Ester, 1-2 Maccabei) 
- i Libri Sapienziali: 7 (Giobbe, Salmi, Proverbi, Qohèlet, Cantici, 

Sapienza e Siracide 
- i Libri Profetici: 18 (Isaia, Geremia, Ezechiele e 12 Profeti minori, 

Baruc, Daniele) 
Formano il Nuovo Testamento 27 Libri scritti dopo la nascita di Cristo, 
suddivisi in 3 Sezioni: 
-  i Quattro Vangeli (Matteo, Marco, Luca, Giovanni) e gli Atti degli 

Apostoli  
-    i 21 Libri Apostolici che comprendono: 13 Lettere attribuite a Paolo, 1 

Lettera agli Ebrei e 7 lettere dette Cattoliche attribuite: 1 a Giacomo, 
2 a Pietro, 1 a Giuda, 3 a Giovanni. 

- l’Apocalisse attribuita a Giovanni (1). 
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
 

CORVINO Leonardo, V.le Argonne 39; GHIRARDI Guido Maria; GIANNETTI Lorenzo, Via Cipro, 8; 
TACCARDI Clara; RICCIONI Maria Vittoria; Via Moretto da Bs, 40; CASOTTI Diego Leardo, Via 
Smareglia, 26. 
 
 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
 

AGUZZI Lina, anni 74, Via Strambio, 8; IPPOLITO Alfonso Giovanni, anni 80, Via Birago, 4; LUCINI 
Rosa, anni 70, Via Aselli, 6; MAGNANI Carmela, anni 73, Via Calzecchi, 6; BANAUDI Liliana, anni 91, 
Via Marciano, 9; STRADA Stefano, anni 82, Via Pannonia, 8; ZULBERTI Italia, anni 87, Via Paladini, 5; 
TOGNETTI Ada, anni 97, Via C. Forlanini, 26; MIRAGOLI Emilio, anni 88, Via Marciano, 3; LOMBARDI 
Erica, anni 93, Via Savona 200/A; ORSATTI Rosita, anni 89, Via Illirico, 8; MUSANTI Giovanni, anni 
92, Via Smareglia, 26; ROSSET Emilia, anni 98, Via Inama, 7; BIASUTTO Imerio Domenico, anni 93, 
Via Marescalchi,9; AGALBATO Bruno, anni 91, L.go Porto di classe, 6 

 
 

FEBBRAIO  2019 
 

10 D V Domenica dopo l’Epifania – in sala parrocchiale prosegue il mercatino dell’antiquariato e del 
vintage – In Oratorio Domenica insieme per genitori e bambini di 2^ elementare – In Oratorio 
gruppo giovani 

11 L  Giornata Mondiale del Malato: ore 16.00 il S. Rosario per gli ammalati della Parrocchia 
ricorrendo l’anniversario dell’apparizione della Madonna a Lourdes - ore 17 processione 
all’interno della Basilica, segue la celebrazione della S. Messa. 

16 S Ore 15.30 in Oratorio Laboratorio di Carnevale (2) – Ore 16.00 presso la sala parrocchiale 
catechesi prebattesimale per genitori e padrini 

17 D VI Domenica dopo l’Epifania – Ore 15.30 Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
18 L Inizia presso la sala parrocchiale con ingresso da via Pannonia 1 il Corso in preparazione alla 

Cresima Adulti tenuto da don Franco Berti (1) 
19 M Ore 21.00 in sala parrocchiale corso fidanzati (2) 
23 S 81° Anniversario della costituzione della nostra Parrocchia (1938) – Ore 15.30 in Oratorio 

Laboratorio di Carnevale   
24 D Penultima Domenica dopo l’Epifania – In Oratorio Domenica Insieme per ragazzi di 3^ 

Elementare e i loro genitori  
25 L Ore 21.00 presso la Sala Parrocchiale Corso in preparazione alla Cresima degli Adulti (2) –         

Ore 21.00 nella Cappella dell’Oratorio Eremo in città: s. Messa 
26 M Ore 21.00 presso la sala parrocchiale Corso fidanzati (3) 

 
MARZO  2019 
 

1 V Ore 16.00 in Basilica Adorazione Eucaristica 
2 S Ore 15.30 in Oratorio Laboratorio di Carnevale (4) 
3 D Ultima dopo l’Epifania – Ore 14.30 Oratorio: sfilata di Carnevale per le vie della Parrocchia 

segue merenda – In Parrocchia incontro Giovani Famiglie: S. Messa e pranzo comunitario 
4 L Ore 21.00 presso la Sala Parrocchiale Corso in preparazione alla Cresima degli Adulti (2) –         

Ore 21.00 nella Cappella dell’ Oratorio Eremo in città  
5 M Ore 21.00 Corso Fidanzati (4) 
9 S Ore 16.00 in sala parrocchiale catechesi prebattesimale per genitori e padrini 

10 D I Domenica di Quaresima “delle tentazioni” – Al termine delle ss. Messe Rito Penitenziale 
dell’imposizione delle Ceneri – Ore 15.30 Celebrazione del Sacramento del Battesimo – Rito 
delle lezione dei Catecumeni ammessi ai Sacramenti nella Pasqua 

11 L Ore 21: iniziano gli Esercizi Spirituali della Parrocchia presso la Cappella della Madonna di 
Fatima 

 
 

RINNOVA L’ABBONAMENTO AL SEGNO E ALL’INFORMATORE PARROCCHIALE ! 
 



Informatore parrocchiale                                                                                             Febbraio  2019  
Basilica  SS. MM. Nereo  e Achilleo 
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La Fondazione Oratori Milanesi (FOM) 
Con schede, incontri, assemblee  

Progetta gli Oratori del 2020 
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